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RELAZIONE DEL SINDACO UNICO AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2017 

 

Il bilancio che viene presentato all’assemblea dei soci per la sua approvazione è relativo all’esercizio che si è 

chiuso, a termini di statuto, al 31.12.2017. 

Esso è costituito, come previsto dall’art. 2423 e seguenti del C.C, dallo stato patrimoniale, dal conto 

economico e dalla nota integrativa. 

Il bilancio che viene sottoposto all’approvazione dell’assemblea dei soci presenta le seguenti risultanze 

riepilogative: 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVITA’ 

A) Crediti verso i soci per versamenti ancora dovuti           0 

B) Immobilizzazioni               0 

C) Attivo circolante      90.814 

D) Ratei e Risconti attivi            110 

TOTALE ATTIVITA’      90.924 

 

PASSIVITA’ 

A) Patrimonio netto      29.870 

B) Fondi rischi e oneri               0 

C) TFR lavoro subordinato      29.046 

D) Debiti        23.857 

E) Ratei e Risconti passivi         8.151 

TOTALE PASSIVITA’      90.924 

 

CONTO ECONOMICO 

 

A) Valore della produzione     156.852 

B) Costi della produzione                  (150.192) 

C) Proventi ed oneri finanziari                          (56) 

Risultato prima delle imposte          6.604 

Imposte sul reddito d’esercizio         (1.223) 

Utile d’esercizio            5.381 

 

 



Parte prima 

Relazione sull’attività di revisione dei conti 

(Art. 1, primo comma, lettera a), D.Lgs 27 gennaio 2010 n.39) 

Il Revisore Unico, conformemente a quanto previsto dalla normativa civilistica e dallo statuto sociale, 

ha svolto l’attività di revisione legale del bilancio al 31 dicembre 2017. 

La responsabilità della redazione del bilancio compete all’Amministratore della società, mentre la 

responsabilità del Revisore è relativa alla espressione di un giudizio professionale sul bilancio 

medesimo, basato sul controllo contabile. 

L’attività svolta è stata pianificata e diretta ad acquisire ogni elemento necessario per accertare se il 

bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso attendibile. Il 

procedimento svolto ha riguardato l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi 

a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza 

e della correttezza dei criteri contabili adottati e della ragionevolezza delle stime effettuate 

dall’Amministratore Unico e non ha ragionevolmente rilievi da formulare. 

Il Revisore Unico dà atto che le poste di bilancio corrispondono alle risultanze dei libri e delle scritture 

contabili, tenuti secondo le vigenti disposizioni di legge in materia, come ha riscontrato in occasione 

dell’esame del presente bilancio redatto i conformità alle normative vigenti che ne disciplinano i criteri 

di redazione. 

 

Parte seconda 

Relazione sull’attività svolta ai sensi dell’art. 2428,  2° comma. Codice Civile 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 l’attività del Revisore Unico è stata ispirata alle 

Norme di comportamento del Collegio Sindacale elaborate dal Consiglio Nazionale dei dottori 

Commercialisti ed Esperti contabili. 

Per quanto riguarda l’attività di vigilanza e di controllo sulla gestione, il Revisore Unico: 

- ha ottenuto dall’Amministratore Unico, durante le riunioni svolte, le informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e si può ragionevolmente 

assicurare che le azioni poste in essere, sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le 

delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

- ha acquistato conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, anche 

tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non si hanno 

osservazioni particolari da riferire; 

- ha valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità 

di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 

informazioni dai responsabili delle funzioni, e l’esame dei documenti aziendali ed a tale riguardo non vi 

sono osservazioni particolari da riferire. 

Ai sensi dell’art. 2408 C.C, il Sindaco dichiara di non aver ricevuto alcuna denuncia da parte del socio 

unico; dichiara, altresì, che non sono pervenuti esposti e non ha rilasciato pareri ai sensi di legge. 

Inoltre il Revisore Unico fa presente quanto segue: 

- Nella redazione del bilancio sono stati seguiti i principi previsti dall’art. 2423 bis del C.C. In 

particolare sono stati correttamente applicati i principi della prudenza e della competenza 

economica, nonché i corretti principi contabili richiamati nella nota integrativa. Inoltre, per quanto 

di mia conoscenza, l’Amministratore Unico, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, del C.C.; 



- Sono stati rispettati i nuovi schemi dello stato patrimoniale, del conto economico e della nota 

integrativa previsti dal codice civile agli articoli 2423-ter, 2424, 2424bis, 2425 e 2425-bis e 2427; la 

società si è adeguata alle novità introdotte dal D. Lgn n. 139/2015 a seguito del quale sono stati 

modificati i principi contabili nazionali O.I.C. In merito ai criteri di valutazione delle poste iscritte in 

bilancio seguiti dall’Amministratore Unico, si dà atto che gli stessi sono conformi a quanto disposto 

dall’art. 2426 del C.C ed in particolare: 

 Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo d’acquisto comprensive degli oneri 

accessorie dei costi direttamente imputabili. Tali beni sono stati ammortizzati in base alla 

prevedibile durata del loro utilizzo ed il criterio adottato e ben illustrato in nota integrativa; 

 I crediti sono iscritti in base al loro valore di realizzo. In particolare: 

o I “crediti verso clienti” sono pari ad euro 35.000. L’Organo amministrativo ha ritenuto 

di  non procedere all’accantonamento di somme nel fondo svalutazione crediti per 

mancanza del rischio di inesigibilità dei crediti; 

o I crediti tributari iscritti nell’attivo circolante sono pari a euro 4.190; 

o I crediti verso altri iscritti nell’attivo circolante sono pari a euro 311; 

 I debiti e le disponibilità liquide sono iscritti al valore nominale; 

 Il fondo trattamento di fine rapporto corrisponde all’effettivo debito verso i dipendenti ed è 

stato calcolato in base al contratto di lavoro vigente; 

 I ratei ed i risconti attivi e passivi sono stati calcolati in base alla effettiva competenza 

temporale dei ricavi e dei costi; 

 I proventi e gli oneri di natura straordinaria, a seguito delle modifiche civilistiche, sono stati 

inseriti nelle rispettive voci di bilancio nella voce A5 “altri ricavi e proventi” e nella voce B14 

“oneri diversi di gestione” del conto economico; 

La nota integrativa contiene le indicazioni necessarie per il completamento dell’informazione, comprese 

quelle di carattere fiscale e finanziario. 

Per quanto sopra si ritiene che il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto con 

chiarezza e rappresenta in modo corretto la situazione patrimoniale ed il risultato economico della società, 

per cui nulla osta all’approvazione dello stesso presentato dal vostro Amministratore Unico. 

 

Il Revisore Unico 

Dott.ssa Sabrina Marziali 

 

 

 

 

 

 


